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Alle Unioni Regionali UN.I.COOP. 
Alle Unioni Provinciali UN.I.COOP. 

Ai Dipartimenti Nazionali UN.I.COOP. 
Alla c.a. Presidenti 

LL.SS. 
A mezzo mail 

 
E, p.c. 

Alla Presidenza Nazionale UN.I.COOP. – ROMA 
A mezzo mail 

 
 
Oggetto: Nota congiunta MISE/Ministero del Lavoro del 31.01.2019 (prot. 29103) - Applicazione alle 
cooperative sociali della disciplina in materia di impresa sociale di cui al Decreto Legislativo 112/2017 e s.m.i. 
 
 Carissimi, 
 
 Mi pregio di inviarVi per opportuna conoscenza la nota in oggetto che è stata emanata a seguito di 
diverse richieste di chiarimento delle Associazioni di Rappresentanza del Movimento Cooperativo rlelative a 
rilevanti aspetti di coordinamento normativo tra la disciplina delle Cooperative Sociali e il D.Lgs. 112/2017 
(Revisione della disciplina in materia di impresa sociale). 
  
 Infatti, come stabilito dall’art. 1, comma 4 del decreto legislativo 112/2017 e s.m.i. “le cooperative 
sociali e i loro consorzi, di cui alla legge 8 novembre 1991, -n. 381, acquisiscono di diritto la qualifica di 
imprese sociali”. 
 
 Pertanto, nel ribadire il principio generale che le cooperative sociali di cui alla legge 381 del 1991 non 
devono procedere a modifiche statutarie in conseguenza dell’entrata in vigore del D.Lgs. 112/2017, scopo 
della nota in oggetto è quello di esaminare le principali conseguenze della qualificazione delle cooperative 
sociali come imprese sociali di diritto, fornendo importanti chiarimenti sui seguenti aspetti che vengono di 
seguito sintetizzati, rimandando alla lettura per esteso della circolare per una più compiuta disamina. 
  

1. Cariche sociali: il principio di cui all’articolo 7, comma 3 del d.lgs. n. 112/2017 che impone di inserire 
clausole statutarie relative a requisiti di professionalità, indipendenza e onorabilità per gli 
amministratori delle imprese sociali non è applicabile alle Cooperative Sociali se non con riguardo ad 
eventuali soggetti esterni cui vengano attribuite cariche sociali. 
 

2. Ammissione ed esclusione di soci e associati: la norma prevista dall’articolo 8, comma 2 del d.lgs.n. 
112/2017 non si applica nelle imprese sociali costituite in forma di cooperativa sociale in quanto la 
materia trova già una sua disciplina nelle norme specifiche degli enti cooperativi.  

 
3. Bilancio sociale: confermando quanto stabilito con la nota con la nota prot. 2491 del 22 febbraio 

2018 dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, viene confermata la facoltà per le Cooperative 
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Sociali della redazione, approvazione e deposito del Bilancio Sociale fino all’approvazione – mediante 
Decreto Ministeriale - delle nuove Linee Guida per la Redazione del Bilancio Sociale 

 
4. Organo di controllo interno: non sono applicabili alle Cooperative Sociali le “disposizioni di cui 

all'articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno”. Pertanto, non è 
obbligatoria – salvo quanto stabilito dalla normativa in tema di società cooperative – la nomina 
dell’Organo di Controllo interno; 
 

5. Trasformazione, fusione, scissione, cessione d’azienda: gli atti e le procedure di trasformazione, 
fusione, scissione, cessione d’azienda e devoluzione del patrimonio residuo, posti in essere da 
imprese sociali in forma cooperativa, restano disciplinati dalle norme vigenti. Per le Cooperative 
Sociali, oltre alla normativa generale in materia di Società, dunque, restano applicabili l’art. 2545 
undecies c.c. e la legge 59 del 1992; 

 
6. Lavoro nell’impresa sociale:  alle Cooperative Sociali non viene applicato quanto previsto dall’art. 13 

del D.Lgs. 112/2017 in materia di trattamento economico e normativo dei lavoratori1; 
 

7. Volontari nell’impresa sociale: le Cooperative Sociali nell’impiego dei soci volontari devono 
continuare ad attenersi alla disciplina di cui alla legge n. 381/19912 rispettando le percentuali previste 
dalla stessa (…la metà del numero complessivo dei soci).  

 
Nel rimanere a Vs. completa disposizione per ogni e qualsiasi quesito o chiarimento in merito e 

pregandoVi di dare la massima diffusione alla presente comunicazione, l’occasione mi è gradita per porgerVi 
i miei più cordiali saluti. 

Il Presidente Nazionale  
(Dott. Francesco D’Ulizia) 

 
 
Allegati: Nota congiunta MISE/Ministero del Lavoro del 31.01.2019 (prot. 29103) 

                                                             
1 Art. 13. D.Lgs. 112/2017 - Lavoro nell'impresa sociale  
1. I lavoratori dell'impresa sociale hanno diritto ad un trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di cui 
all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In ogni caso, la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti dell'impresa sociale non 
può essere superiore al rapporto uno ad otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. Le imprese sociali danno conto del rispetto di 
tale parametro nel proprio bilancio sociale.  
2. Salva la specifica disciplina per gli enti di cui all'articolo 1, comma 3, nelle imprese sociali è ammessa la prestazione di attività di volontariato, ma il 
numero dei volontari impiegati nell'attività d'impresa, dei quali l'impresa sociale deve tenere un apposito registro, non può essere superiore a quello 
dei lavoratori. L'impresa sociale deve assicurare i volontari che prestano attività di volontariato nell'impresa medesima contro gli infortuni e le malattie 
connessi allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 
 
2 Art. 2 – Legge 381 del 1991 - Soci volontari 
1. Oltre ai soci previsti dalla normativa vigente, gli statuti delle cooperative sociali possono prevedere la presenza di soci volontari che prestino la loro 
attività gratuitamente. 
2. I soci volontari sono iscritti in un'apposita sezione del libro dei soci. Il loro numero non può superare la metà del numero complessivo dei soci. 
3. Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e le norme di legge in materia di lavoro subordinato ed autonomo, ad eccezione delle norme 
in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, con proprio 
decreto, determina l'importo della retribuzione da assumere a base del calcolo dei premi e delle prestazioni relative (5). 
4. Ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate, sulla base di parametri stabiliti 
dalla cooperativa sociale per la totalità dei soci. 
5. Nella gestione dei servizi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), da effettuarsi in applicazione dei contratti stipulati con amministrazioni pubbliche, 
le prestazioni dei soci volontari possono essere utilizzate in misura complementare e non sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di operatori 
professionali previsti dalle disposizioni vigenti. Le prestazioni dei soci volontari non concorrono alla determinazione dei costi di servizio, fatta 
eccezione per gli oneri connessi all'applicazione dei commi 3 e 4. 
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